
Allegato sub. 2)
alla delibera di Consiglio Comunale n. _____ del ___________

VARIANTE PARZIALE ALLE NORME TECNICHE OPERATIVE E AL PRONTUARIO PER LA QUALITA' ARCHITETTONICA

E LA MITIGAZIONE AMBIENTALE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE DI MUSSOLENTE

(variante n. 6 al PI per la modifica degli artt. 15 e 22 delle Norme Tecniche Operative e art. 11.3 e 11.4 del Prontuario per la Qualità Architettonica e la Mitigazione Ambientale)

Testo art. 11.3 vigente

Art. 11.3 - Risparmio energetico

1. Nel  caso  di  edifici  di  nuova  costruzione,  di  edifici  sottoposti  a 
ristrutturazioni  rilevanti  o  di  ampliamenti,  l’impianto  termico  e/o 
l’impianto  tecnologico  idricosanitario  deve  essere  progettato  e 
realizzato tramite il ricorso a energia prodotta da impianti alimentati  
da fonti rinnovabili per coprire almeno il 50% dei consumi previsti 
per l’acqua calda sanitaria e delle seguenti percentuali della somma 
dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il  
raffrescamento:
a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013;
b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2016;
c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

rilasciato dal 1° gennaio 2017.
2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite  

impianti  da fonti  rinnovabili  che producano esclusivamente  energia 
elettrica la quale alimenti,  a sua volta,  dispositivi o impianti  per la 
produzione  di  acqua  calda  sanitaria,  il  riscaldamento  e  il 
raffrescamento.

3. Nel  caso  di  edifici  nuovi  o  edifici  sottoposti  a  ristrutturazioni 
rilevanti,  la  potenza  elettrica  degli  impianti  alimentati  da  fonti 
rinnovabili  che  devono  essere  obbligatoriamente  installati  sopra  o 
all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, è 
calcolata secondo la seguente formula:

Dove S è la superficie in pianta dell’edificio al  livello del  terreno, 
misurata  in  m 2,  e  K è  un  coefficiente  (m 2  /kW)  che  assume  i  
seguenti valori:
a) K  =  80,  quando  la  richiesta  del  pertinente  titolo  edilizio  è 

presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013;
b) K  =  65,  quando  la  richiesta  del  pertinente  titolo  edilizio  è 

presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2016;
c) K  =  50, quando  la  richiesta  del  pertinente  titolo  edilizio  è 

presentata dal 1° gennaio 2017.
4. In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti 

sui tetti degli edifici, i predetti componenti devono essere aderenti o 
integrati  nei  tetti  medesimi,  con  la  stessa  inclinazione  e  lo  stesso 
orientamento della falda.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  agli  edifici 
tutelati  e/o  qualora  gli  edifici  siano  allacciati  ad  una  rete  di 
teleriscaldamento  che  ne  copra  l’intero  fabbisogno di  calore  per  il 
riscaldamento degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria. Le 
soglie percentuali di cui ai commi precedenti sono ridotte del 50% per 

Testo art. 11.3 modificato

Art. 11.3 - Risparmio energetico

I  progetti  di  edifici  di  nuova  costruzione  ed  i  progetti  di 
ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti, per i quali la richiesta 
del titolo edilizio è presentata decorsi centottanta giorni dalla data di  
entrata  in  vigore  del  D.Lgs.  8  novembre  2021,  n.  199,  devono 
prevedere l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di 
calore, di elettricità e per il raffrescamento secondo i principi minimi 
di integrazione di cui all'art. 26 del citato decreto e dall'Allegato III al 
medesimo decreto (a cui si rinvia integralmente).

Testo art. 11.3 comparato

Art. 11.3 - Risparmio energetico

1. Nel  caso  di  edifici  di  nuova  costruzione,  di  edifici  sottoposti  a 
ristrutturazioni  rilevanti  o  di  ampliamenti,  l’impianto  termico  e/o 
l’impianto  tecnologico  idricosanitario  deve  essere  progettato  e 
realizzato tramite il ricorso a energia prodotta da impianti alimentati  
da fonti rinnovabili per coprire almeno il 50% dei consumi previsti 
per l’acqua calda sanitaria e delle seguenti percentuali della somma 
dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il  
raffrescamento:
f)     il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013;
g)    il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2016;
h)    il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

rilasciato dal 1° gennaio 2017.
2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite  

impianti  da fonti  rinnovabili  che producano esclusivamente  energia 
elettrica la quale alimenti,  a sua volta,  dispositivi o impianti  per la 
produzione  di  acqua  calda  sanitaria,  il  riscaldamento  e  il 
raffrescamento.

3. Nel  caso  di  edifici  nuovi  o  edifici  sottoposti  a  ristrutturazioni 
rilevanti,  la  potenza  elettrica  degli  impianti  alimentati  da  fonti 
rinnovabili  che  devono  essere  obbligatoriamente  installati  sopra  o 
all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, è 
calcolata secondo la seguente formula:

Dove S è la superficie in pianta dell’edificio al  livello del  terreno, 
misurata  in  m 2,  e  K è  un  coefficiente  (m 2  /kW)  che  assume  i  
seguenti valori:
a)    K  =  80,  quando  la  richiesta  del  pertinente  titolo  edilizio  è 

presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013;
b)    K  =  65,  quando  la  richiesta  del  pertinente  titolo  edilizio  è 

presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2016;
c)    K  =  50, quando  la  richiesta  del  pertinente  titolo  edilizio  è 

presentata dal 1° gennaio 2017.
4. In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti 

sui tetti degli edifici, i predetti componenti devono essere aderenti o 
integrati  nei  tetti  medesimi,  con  la  stessa  inclinazione  e  lo  stesso 
orientamento della falda.

5. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  agli  edifici 
tutelati  e/o  qualora  gli  edifici  siano  allacciati  ad  una  rete  di 
teleriscaldamento  che  ne  copra  l’intero  fabbisogno di  calore  per  il 
riscaldamento degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria. Le 
soglie percentuali di cui ai commi precedenti sono ridotte del 50% per 



gli  edifici situati  nei centri  storici ed incrementate del 10% per gli  
edifici pubblici.

6. In  assenza  di  documentati  impedimenti  di  natura  tecnica  e 
funzionale o di specifiche e motivate scelte di natura urbanistica o di 
valorizzazione  storico-artistica,  gli  edifici  di  nuova  costruzione 
devono possibilmente rispettare le seguenti disposizioni:
a) l’asse longitudinale principale deve essere posizionato lungo la 

direttrice est-ovest, con una tolleranza di 45°;
b) gli  ambienti  nei  quali  si  svolge  la  maggior  parte  della  vita 

abitativa devono essere disposti a sud-est, sud e sud-ovest;
c) gli  ambienti  che  hanno  meno  bisogno  di  riscaldamento  e 

illuminazione (autorimesse, ripostigli, lavanderie, corridoi o altro) 
devono essere, preferibilmente, disposti lungo il lato nord e servire 
da cuscinetto fra il fronte più freddo e gli spazi più utilizzati;

d) le  distanze  tra  gli  edifici  all’interno  dello  stesso  lotto  devono 
essere  tali  da  garantire  sulle  facciate,  nelle  peggiori  condizioni 
stagionali (21 dicembre), il minimo ombreggiamento possibile. Al 
fine di favorire l’apporto energetico del sole nel periodo invernale, 
ciascuno degli elementi trasparenti che chiude gli spazi principali 
dell’organismo edilizio deve avere assicurato alle ore 10, 12, 14 
del  21  dicembre  un’area  soleggiata  non  inferiore  all’80%  della 
superficie  trasparente  dell’elemento  stesso.  In  particolari 
condizioni del sito, quali la preesistenza di manufatti ombreggianti 
l’organismo  edilizio,  il  requisito  indicato  è  convenzionalmente 
raggiunto con il soleggiamento dell’80% di ciascuna delle finestre 
dei piani non in ombra nelle ore in cui viene verificato il requisito;

e) le superfici vetrate devono essere collocate da sud-est a sudovest, 
e debbono essere provviste di schermature esterne o altri sistemi 
che permettano di rispettare il requisito del minimo soleggiamento 
estivo. Al fine di limitare un apporto eccessivo del calore solare in 
estate,  durante  il  periodo  estivo  l’ombreggiamento  di  ciascuno 
degli  elementi  trasparenti  delle  chiusure  esterne  degli  spazi 
dell’organismo edilizio destinati ad attività principali deve essere 
uguale  o  superiore  all’80%.  Tale  livello  deve  essere  verificato, 
sempre  con buon esito,  alle ore 11,13,15,17 del  21 giugno (ora 
solare).
L’orientamento dell’edificio e delle sue superfici deve in ogni caso 
garantire la migliore esposizione possibile in funzione dell’apporto 
di energia solare.

gli  edifici situati  nei centri  storici ed incrementate del 10% per gli  
edifici pubblici.

6. In  assenza  di  documentati  impedimenti  di  natura  tecnica  e 
funzionale o di specifiche e motivate scelte di natura urbanistica o di 
valorizzazione  storico-artistica,  gli  edifici  di  nuova  costruzione 
devono possibilmente rispettare le seguenti disposizioni:
a)    l’asse longitudinale principale deve essere posizionato lungo la 

direttrice est-ovest, con una tolleranza di 45°;
b)    gli  ambienti  nei  quali  si  svolge  la  maggior  parte  della  vita 

abitativa devono essere disposti a sud-est, sud e sud-ovest;
c)    gli  ambienti  che  hanno  meno  bisogno  di  riscaldamento  e 

illuminazione (autorimesse, ripostigli, lavanderie, corridoi o altro) 
devono essere, preferibilmente, disposti lungo il lato nord e servire 
da cuscinetto fra il fronte più freddo e gli spazi più utilizzati;

d)    le  distanze  tra  gli  edifici  all’interno  dello  stesso  lotto  devono 
essere  tali  da  garantire  sulle  facciate,  nelle  peggiori  condizioni 
stagionali (21 dicembre), il minimo ombreggiamento possibile. Al 
fine di favorire l’apporto energetico del sole nel periodo invernale, 
ciascuno degli elementi trasparenti che chiude gli spazi principali 
dell’organismo edilizio deve avere assicurato alle ore 10, 12, 14 
del  21  dicembre  un’area  soleggiata  non  inferiore  all’80%  della 
superficie  trasparente  dell’elemento  stesso.  In  particolari 
condizioni del sito, quali la preesistenza di manufatti ombreggianti 
l’organismo  edilizio,  il  requisito  indicato  è  convenzionalmente 
raggiunto con il soleggiamento dell’80% di ciascuna delle finestre 
dei piani non in ombra nelle ore in cui viene verificato il requisito;

e)    le superfici vetrate devono essere collocate da sud-est a sudovest, 
e debbono essere provviste di schermature esterne o altri sistemi 
che permettano di rispettare il requisito del minimo soleggiamento 
estivo. Al fine di limitare un apporto eccessivo del calore solare in 
estate,  durante  il  periodo  estivo  l’ombreggiamento  di  ciascuno 
degli  elementi  trasparenti  delle  chiusure  esterne  degli  spazi 
dell’organismo edilizio destinati ad attività principali deve essere 
uguale  o  superiore  all’80%.  Tale  livello  deve  essere  verificato, 
sempre  con buon esito,  alle ore 11,13,15,17 del  21 giugno (ora 
solare).
L’orientamento dell’edificio e delle sue superfici deve in ogni caso 
garantire la migliore esposizione possibile in funzione dell’apporto 
di energia solare.

I  progetti  di  edifici  di  nuova  costruzione  ed  i  progetti  di 
ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti, per i quali la richiesta 
del titolo edilizio è presentata decorsi centottanta giorni dalla data di 
entrata  in  vigore  del  D.Lgs.  8  novembre  2021,  n.  199,  devono 
prevedere l'utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di 
calore, di elettricità e per il raffrescamento secondo i principi minimi 
di integrazione di cui all'art. 26 del citato decreto e dall'Allegato III al 
medesimo decreto (a cui si rinvia integralmente).

Testo art. 11.4 vigente

11.4 Biomasse ad uso domestico

Il  sub-requisito  è  soddisfatto  qualora  negli  edifici  di  nuova  realizzazione  il 
generatore di calore a servizio dell'impianto termico dell'edifico sia progettato 
per l'alimentazione a biomassa di origine vegetale (cippato, pellet,  trucioli  o 
pezzi  di  legna da potature,  ecc.).,  con capacità  superiore  al  valore  limite  di  
legge, così come individuato all'allegato I del D.Lgs. 192/2005, ovvero in grado 
di coprire almeno il 75% del fabbisogno di acqua calda sanitaria dell'organismo 
edilizio  nel  periodo di  non funzionamento  dell'impianto  termico  a  scopo di 
riscaldamento  degli  ambienti  interni.  Ai  fini  dell'installazione  di  impianti  a 
biomasse vegetali è raccomandato predisporre un vano tecnico o un serbatoio 

Testo art. 11.4 modificato

11.4 Biomasse ad uso domestico

Il  sub-requisito  è  soddisfatto  qualora  negli  edifici  di  nuova  realizzazione  il 
generatore di calore a servizio dell'impianto termico dell'edifico sia progettato 
per l'alimentazione a biomassa di  origine vegetale (cippato,  pellet,  trucioli  o 
pezzi  di  legna da potature,  ecc.).,  con capacità  superiore  al  valore  limite  di 
legge, così come individuato all'allegato I del D.Lgs. 192/2005, ovvero in grado 
di coprire almeno il 75% del fabbisogno di acqua calda sanitaria dell'organismo 
edilizio  nel  periodo di  non funzionamento  dell'impianto  termico  a  scopo di 
riscaldamento  degli  ambienti  interni.  Ai  fini  dell'installazione  di  impianti  a 
biomasse vegetali è raccomandato predisporre un vano tecnico o un serbatoio 

Testo art. 11.4 modificato

11.4 Biomasse ad uso domestico

Il  sub-requisito  è  soddisfatto  qualora  negli  edifici  di  nuova  realizzazione  il 
generatore di calore a servizio dell'impianto termico dell'edifico sia progettato 
per l'alimentazione a biomassa di origine vegetale (cippato, pellet,  trucioli  o 
pezzi  di  legna da potature,  ecc.).,  con capacità  superiore  al  valore  limite  di  
legge, così come individuato all'allegato I del D.Lgs. 192/2005, ovvero in grado 
di coprire almeno il 75% del fabbisogno di acqua calda sanitaria dell'organismo 
edilizio  nel  periodo di  non funzionamento  dell'impianto  termico  a  scopo di 
riscaldamento  degli  ambienti  interni.  Ai  fini  dell'installazione  di  impianti  a 
biomasse vegetali è raccomandato predisporre un vano tecnico o un serbatoio 



apposito da destinare allo stoccaggio del combustibile, nonché di un sistema di 
alimentazione e movimentazione automatica del combustibile stesso.

Requisiti:
Presenza  di  impianto  alimentato  a  biomasse  per  la  climatizzazione  e  per  il 
riscaldamento dell'acqua calda sanitaria dell'edificio.

Indicatore di prestazione:
Capacità di coprire il 75% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta 
per la produzione di acqua calda sanitaria, dell'organismo edilizio nel periodo di 
non  funzionamento  dell'impianto  termico  a  scopo  di  riscaldamento  degli 
ambienti interni.

apposito da destinare allo stoccaggio del combustibile, nonché di un sistema di 
alimentazione e movimentazione automatica del combustibile stesso.

Requisiti:
Presenza  di  impianto  alimentato  a  biomasse  per  la  climatizzazione  e  per  il 
riscaldamento dell'acqua calda sanitaria dell'edificio.

Indicatore di prestazione:
Capacità di coprire il 75% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta 
per la produzione di acqua calda sanitaria, dell'organismo edilizio nel periodo di 
non  funzionamento  dell'impianto  termico  a  scopo  di  riscaldamento  degli 
ambienti interni.
Sono da rispettare i requisiti previsti dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199,art. 26 
e Allegato IV.

apposito da destinare allo stoccaggio del combustibile, nonché di un sistema di 
alimentazione e movimentazione automatica del combustibile stesso.

Requisiti:
Presenza  di  impianto  alimentato  a  biomasse  per  la  climatizzazione  e  per  il 
riscaldamento dell'acqua calda sanitaria dell'edificio.

Indicatore di prestazione:
Capacità di coprire il 75% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta 
per la produzione di acqua calda sanitaria, dell'organismo edilizio nel periodo di 
non  funzionamento  dell'impianto  termico  a  scopo  di  riscaldamento  degli 
ambienti interni.
Sono da rispettare i requisiti previsti dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199,art. 26 
e Allegato IV.


